
LA SITUAZIONE SANITARIA A PINO TORINESE

DECRETI, ORDINANZE E ATTI UFFICIALI

----- Aggiornamento al 16 ottobre 2020

DECRETO PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE N.109 DEL 16 OTTOBRE 2020

E' stata firmata una nuova ordinanza che riallinea al DPCM del 13 ottobre le disposizioni di contenimento del 
Covid previste sul territorio regionale.

In particolare sono state confermate l’operatività dell’Unità di crisi fino al 31 gennaio 2021 con attività 
h24. L’ordinanza prevede, inoltre, il divieto di vendita di alcolici dopo le 21 in tutte le attività commerciali, 
escluso il servizio di consumazione al tavolo negli esercizi di ristorazione.

I ristoranti avranno, invece, l’obbligo di tenere un registro quotidiano delle presenze e dei contatti di tutti i 
clienti del locale che usufruiscono del servizio al tavolo.

Inoltre è prevista la chiusura di tutte le attività commerciali al dettaglio dalle 24 alle 5 del mattino, a 
eccezione delle farmacie.

L’ordinanza avrà validità fino al 13 novembre.

Testo completo dell'Ordinanza

----- Aggiornamento al 13 ottobre 2020

E' stato firmato il 13 ottobre dal Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, e dal ministro della Salute, 
Roberto Speranza, il nuovo DPCM contenente misure urgenti di contenimento del contagio da nuovo 
coronavirus sull’intero territorio nazionale. 

Il decreto conferma l’obbligo dell’uso di mascherine sia al chiuso che all’aperto e raccomanda il loro uso anche in casa se
in presenza di persone non conviventi, dispone lo stop agli sport da contatto svolti a livello amatoriale e fissa a 1.000 il 
numero massimo di persone che potranno assistere a competizioni sportive e spettacoli che si svolgono all’aperto e a 
200 se si svolgono al chiuso. Consentite le attività dei servizi di ristorazione tra cui pub, ristoranti, pasticcerie, gelaterie, 
fino alla mezzanotte se con servizio al tavolo, fino alle 21 senza servizio al tavolo. Consentite anche la ristorazione a 
domicilio e quella da asporto, con divieto di consumazione sul posto, o nelle adiacenze dei locali, di cibi e bevande dopo 
le ore 21. Fissato a 30 il limite del numero delle persone che potranno partecipare a cerimonie civili e religiose, come 
matrimoni e battesimi.

Di seguito una sintesi delle principali misure previste dal Dpcm.

Utilizzo mascherine in luoghi al chiuso e all’aperto

Disposto l’obbligo, su tutto il territorio nazionale, di portare con sé i dispositivi di protezione delle vie respiratorie e di 
indossarli nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti i luoghi all’aperto a eccezione dei casi in cui, per le 
caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la condizione di isolamento 

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-10/ordinanza110.pdf


rispetto a persone non conviventi, e comunque con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio previsti per le 
attività economiche, produttive, amministrative e sociali, nonché delle linee guida per il consumo di cibi e bevande. 

Sono esclusi dai citati obblighi:
i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva
i bambini di età inferiore ai sei anni,
i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, nonchè per coloro che per interagire con 
loro versino nella stessa incompatibilità.

Possono essere usate mascherine di comunità.

Il Decreto raccomanda fortemente l’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie anche all’interno delle abitazioni
private in presenza di persone non conviventi. L’utilizzo delle mascherine si aggiunge alle altre misure di protezione 
finalizzate alla riduzione del contagio, tra cui il distanziamento sociale e il lavaggio delle mani.

Distanziamento tra persone

Confermato l’obbligo di distanziamento tra le persone di almeno un metro. Sono fatte salve le eccezioni di cui 
all’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile del 3 febbraio 2020, n.630 validate dal Comitato tecnico 
scientifico (CTS).

Ristoranti, Pub e altri servizi di ristorazione

Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite sino alle ore 
24.00 con servizio al tavolo e sino alle ore 21.00 in assenza di servizio al tavolo. Resta consentita la ristorazione con 
consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico sanitarie previste sia nella fase di confezionamento che di 
trasporto, nonché la ristorazione da asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze dopo le ore 21 e 
fermo restando l’obbligo di rispettare la distanza di sicurezza di almeno un metro tra le persone.

Feste in abitazioni private

Il Decreto raccomanda fortemente di evitare feste e di evitare riunioni fra oltre 6 persone non conviventi .

Feste conseguenti a cerimonie civili o religiose

Le feste conseguenti alle cerimonie civili o religiose possono svolgersi con la partecipazione massima di 30 persone nel 
rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti.

Accesso ai luoghi di culto

L’accesso è consentito con misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle 
dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire la possibilità ai frequentatori di mantenere la distanza tra 
loro di almeno un metro.

Attività sportiva o motoria all'aperto

È consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all'aperto, anche presso aree attrezzate e parchi pubblici, ove 
accessibili, purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per l'attività 
sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività salvo che non sia necessaria la presenza di un accompagnatore per i
minori o le persone non completamente autosufficienti.

Attività sportiva di base in palestre, piscine, circoli sportivi, etc

L'attività sportiva di base e l'attività motoria in genere svolte presso palestre, piscine, centri e circoli sportivi, pubblici e 
privati, ovvero presso altre strutture ove si svolgono attività dirette al benessere dell'individuo attraverso l'esercizio fisico,
sono consentite nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento.

Sport di contatto: gare e competizioni amatoriali

Il Dpcm dispone il divieto di tutte le gare, le competizioni e tutte le attività connesse agli sport di 
contatto aventi carattere amatoriale.

Limite spettatori per eventi sportivi

Per gli eventi e le competizioni sportive degli sport individuali e di squadra ‒ riconosciuti dal Comitato olimpico nazionale 
italiano (CONI), dal Comitato italiano paralimpico (CIP) e dalle rispettive Federazioni sportive nazionali, ovvero 
organizzati da organismi sportivi internazionali ‒ è consentita la presenza di pubblico, con una percentuale massima di 
riempimento del 15% rispetto alla capienza totale e comunque non oltre il numero massimo di 1.000 spettatori per 
manifestazioni sportive all’aperto e di 200 spettatori per manifestazioni sportive in luoghi chiusi. Tali manifestazioni sono 
consentite  esclusivamente negli impianti sportivi nei quali sia possibile assicurare la prenotazione e assegnazione 
preventiva del posto a sedere, con adeguati volumi e ricambi d’aria, a condizione che sia comunque assicurato il rispetto 
della distanza interpersonale di almeno un metro sia frontalmente che lateralmente. Previsto l'obbligo di misurazione 
della temperatura all’accesso e l’utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie, nel rispetto dei protocolli 



emanati dalle rispettive Federazioni sportive nazionali, Discipline sportive associate ed Enti di promozione sportiva, Enti 
organizzatori.
 Le Regioni e le Province autonome, in relazione all’andamento della situazione epidemiologica nei propri territori, 
possono stabilire, d’intesa con il ministro della Salute, un diverso numero massimo di spettatori in considerazione delle 
dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi.

Limite spettatori in spettacoli aperti al pubblico

Gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri spazi anche all'aperto 
sono svolti con posti a sedere preassegnati e distanziati e a condizione che sia comunque assicurato il rispetto della 
distanza interpersonale di almeno un metro sia per il personale, sia per gli spettatori che non siano abitualmente 
conviventi, con il numero massimo di 1.000 spettatori per spettacoli all'aperto e di 200 spettatori per spettacoli 
in luoghi chiusi, per ogni singola sala. Le Regioni e le Province autonome, in relazione all’andamento della situazione 
epidemiologica nei propri territori, possono stabilire, d’intesa con il ministro della Salute, un diverso numero massimo di 
spettatori in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi.

Sale da ballo e discoteche

Restano comunque sospese le attività che abbiano luogo in sale da ballo e discoteche e locali assimilati, all'aperto o al 
chiuso. Sono vietate le feste in tutti i luoghi al chiuso e all’aperto.

Scuole

Ferma restando la ripresa delle attività dei servizi educativi e dell’attività didattica nelle scuole di ogni ordine e grado 
secondo i rispettivi calendari, le istituzioni scolastiche continuano a predisporre ogni misura utile all’avvio nonché al 
regolare svolgimento dell’anno scolastico 2020-2021, anche sulla base delle indicazioni operative per la gestione di casi e
focolai di Sars-Cov-2 elaborati dall’Istituto superiore di sanità. Sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o
gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche. 

Per saperne di più

DPCM 13 ottobre 2020  

Allegati al DPCM 13 ottobre 2020  

Sito nuovo coronavirus  

La nuova Circolare del ministero della Salute del 12 ottobre 2020 aggiorna le indicazioni riguardo la durata e il termine 
dell’isolamento e della quarantena, in considerazione dell’evoluzione della situazione epidemiologica, delle nuove 
evidenze scientifiche, delle indicazioni provenienti da alcuni organismi internazionali (OMS ed ECDC) e del parere 
formulato dal Comitato Tecnico Scientifico l'11 ottobre 2020.

La circolare chiarisce che:

l’isolamento dei casi di documentata infezione da SARS-CoV-2 si riferisce alla separazione delle persone infette 
dal resto della comunità per la durata del periodo di contagiosità, in ambiente e condizioni tali da prevenire la 
trasmissione dell’infezione.
La quarantena, invece, si riferisce alla restrizione dei movimenti di persone sane per la durata del periodo di 
incubazione, ma che potrebbero essere state esposte ad un agente infettivo o ad una malattia contagiosa, con 
l’obiettivo di monitorare l’eventuale comparsa di sintomi e identificare tempestivamente nuovi casi.

Casi positivi asintomatici

Le persone asintomatiche risultate positive alla ricerca di SARS-CoV-2 possono rientrare in comunità dopo un periodo di 
isolamento di almeno 10 giorni dalla comparsa della positività, al termine del quale risulti eseguito un test molecolare 
con risultato negativo (10 giorni + test).

Casi positivi sintomatici

Le persone sintomatiche risultate positive alla ricerca di SARS-CoV-2 possono rientrare in comunità dopo un periodo di 
isolamento di almeno 10 giorni dalla comparsa dei sintomi (non considerando anosmia e ageusia/disgeusia che possono 
avere prolungata persistenza nel tempo) accompagnato da un test molecolare con riscontro negativo eseguito dopo 
almeno 3 giorni senza sintomi (10 giorni, di cui almeno 3 giorni senza sintomi + test).

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=76613&parte=1%20&serie=null
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/dPCM_13_ottobre_2020.pdf
http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/Allegati_dpcm_13_ottobre_2020.pdf


Casi positivi a lungo termine

Le persone che, pur non presentando più sintomi, continuano a risultare positive al test molecolare per SARS-CoV-2, in 
caso di assenza di sintomatologia (fatta eccezione per ageusia/disgeusia e anosmia 4 che possono perdurare per diverso 
tempo dopo la guarigione) da almeno una settimana, potranno interrompere l’isolamento dopo 21 giorni dalla comparsa 
dei sintomi. Questo criterio potrà essere modulato dalle autorità sanitarie d’intesa con esperti clinici e 
microbiologi/virologi, tenendo conto dello stato immunitario delle persone interessate (nei pazienti immunodepressi il 
periodo di contagiosità può essere prolungato).

Contatti stretti asintomatici

I contatti stretti di casi con infezione da SARS-CoV-2 confermati e identificati dalle autorità sanitarie, devono osservare:

un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultima esposizione al caso; oppure
un periodo di quarantena di 10 giorni dall’ultima esposizione con un test antigenico o molecolare 
negativo effettuato il decimo giorno.

Nella circolare si raccomanda di:

eseguire il test molecolare a fine quarantena a tutte le persone che vivono o entrano in contatto regolarmente 
con soggetti fragili e/o a rischio di complicanze;
prevedere accessi al test differenziati per i bambini;
non prevedere quarantena né l’esecuzione di test diagnostici nei contatti stretti di contatti stretti di caso 
(ovvero non vi sia stato nessun contatto diretto con il caso confermato), a meno che il contatto stretto del caso 
non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici o nel caso in cui, in base al giudizio delle 
autorità sanitarie, si renda opportuno uno screening di comunità
promuovere l’uso della App Immuni per supportare le attività di contact tracing.

----- Aggiornamento all’8 ottobre 2020

Il Consiglio dei ministri nella seduta del 7 ottobre ha deliberato la proroga dello stato di emergenza al 31 gennaio 2021 e
approvato, su proposta del Presidente Giuseppe Conte e del Ministro della salute Roberto Speranza, il Decreto 
Legge “Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da Covid-19 
e per la continuità operativa del sistema di allerta Covid, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 
giugno 2020".

Il Decreto, pubblicato in Gazzetta Ufficiale nella serata del 7 ottobre, entra in vigore oggi.

In particolare il Decreto proroga al 15 ottobre le misure contenute nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
(Dpcm) del 7 settembre 2020 e proroga al 31 gennaio 2021 le disposizioni già in vigore che prevedono la possibilità per 
il governo di adottare misure volte a contenere e contrastare i rischi sanitari derivanti dalla diffusione del virus SARS-
CoV-2. Il decreto introduce, anche, l’obbligo di indossare le mascherine all’aperto e nei luoghi al chiuso diversi dalle 
abitazioni private ed estende il periodo di utilizzo dell’App Immuni.

Di seguito una sintesi dei principali contenuti del Decreto.

Utilizzo mascherine
Il Decreto introduce l’obbligo di portare sempre con sé i dispositivi di protezione delle vie respiratorie. Le mascherine 
dovranno essere indossate non solo nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, ma più in generale nei luoghi al chiuso 
diversi dalle abitazioni private e anche in tutti i luoghi all’aperto. Si fa eccezione a tali obblighi, sia in luogo chiuso che 
all’aperto, nei casi in cui, per le caratteristiche del luogo o per le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo 
la condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi. Sono fatti salvi i protocolli e linee-guida anti-contagio 
previsti per le attività economiche, produttive, amministrative e sociali. Nei luoghi di lavoro continuano, quindi, ad 
applicarsi le vigenti regole di sicurezza. Fatte salve anche le linee guida per il consumo di cibi e bevande. Restano esclusi
dagli obblighi i bambini di età inferiore ai sei anni, i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della 
mascherina e coloro che per interagire con questi ultimi versino nella stessa incompatibilità. L’uso della mascherina non 
sarà obbligatorio durante lo svolgimento dell’attività sportiva.

Deroghe alle Regioni
Il Decreto interviene anche sulla facoltà delle Regioni di introdurre misure in deroga rispetto a quelle previste a livello 
nazionale, nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri. E’ previsto che le Regioni, nei 
limiti delle proprie competenze regionali e di quanto previsto dal decreto-legge n. 33 del 2020, possano introdurre 
temporaneamente misure maggiormente restrittive, ovvero, nei soli casi e nel rispetto dei criteri previsti dai Dpcm, anche

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=76574
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=76574
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=76574


ampliative. In tal caso è prevista una “intesa” con il ministro della Salute.

Proroga del Dpcm del 7 settembre 2020
Nelle more dell’adozione di un nuovo Dpcm successivo all’introduzione delle nuove norme, viene prorogata la vigenza del
Dpcm del 7 settembre 2020 fino al 15 ottobre 2020.

Proroga delle disposizioni già in vigore
Sono prorogate al 31 gennaio 2021 le disposizioni già in vigore che prevedono la possibilità per il governo di adottare 
misure volte a contenere e contrastare i rischi sanitari derivanti dalla diffusione del virus SARS-CoV-2. In relazione 
all’andamento epidemiologico e secondo principi di adeguatezza e proporzionalità al rischio effettivamente presente, tali 
misure potranno essere stabilite per specifiche parti o per tutto il territorio nazionale e per periodi predeterminati, 
ciascuno di durata non superiore a trenta giorni, comunque reiterabili e modificabili.

App Immuni
Ai fini del contenimento del contagio, previa valutazione dell’impatto ai sensi delle norme europee sulla privacy, è 
prevista l’interoperabilità dell’applicazione “Immuni” con le piattaforme che operano, con le medesime finalità, nel 
territorio dell’Unione europea e viene esteso il periodo di utilizzo dell’applicazione “Immuni”.

Per saperne di più

Decreto legge 7 ottobre 2020

Delibera proroga stato di emergenza

Sito nuovo coronavirus

----- Aggiornamento al 2 ottobre 2020

La Regione Piemonte ha emanato una ordinanza che introduce l’obbligo di indossare la mascherina anche all’aperto in 
tutte le aree pertinenziali delle scuole di ogni ordine e grado o antistanti ad esse (ad esempio parcheggi, giardini, piazzali
e marciapiedi davanti agli ingressi e alle uscite degli istituti), nonché in tutti i luoghi di attesa, salita e discesa del 
trasporto pubblico scolastico.
L’ordinanza è in vigore a partire da lunedì 5 ottobre.
Non sono sottoposti all’obbligo i bambini di età inferiore a sei anni e i soggetti con forme di disabilità o con patologie non
compatibili con l’uso continuativo dei dispositivi di protezione individuale e i soggetti che interagiscono in modo specifico 
con loro.

Ordinanza completa

----- Aggiornamento al 7 settembre 2020

Il Presidente della Regione ha firmato il 7 settembre un'ordinanza che rende valide fino al 7 ottobre le attuali misure in 
vigore in Piemonte.

Proroga delle misure di contenimento Covid-19, il Dpcm del 7 settembre 2020

---- Aggiornamento al 10 agosto 2020

Il Vicepresidente della Regione ha firmato il 10 agosto un'ordinanza che rende valide fino al 7 settembre le attuali misure
in vigore in Piemonte. 

Leggi il testo completo del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 85 - 10 agosto 2020

----- Aggiornamento al 31 luglio 2020

La Regione Piemonte ha emanato il DPGR n. 84 del 31 luglio 2020, che proroga al 10 agosto gli effetti dei disposti dei 
decreti regionali n. 68, 72, 75, 76, 77 e 82. 

Testo integrale del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 84 - 31 luglio 2020 

----- Aggiornamento al 14 luglio 2020

DPCM 14 luglio 2020

E' stato firmato il Dpcm 14 luglio 2020 che proroga al 31 luglio 2020 le misure del Dpcm 11 giugno 2020.
Sono inoltre confermate e restano in vigore, sino a tale data, le disposizioni contenute nelle ordinanze del Ministro della 
salute 30 giugno 2020 e 9 luglio 2020.

Testo integrale del Decreto

http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/DPCM_20200611-txt.pdf?fbclid=IwAR1hFB09I1FCN5ygz1TpC4B8EFgVUGplBP07us0fcxPxEalTb13JjuXhM28
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-08/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._84_-_31_luglio_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-08/85_0.pdf
http://www.comune.pinotorinese.to.it/images/ordinanza102.pdf
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=76574
http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=76573
http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/Dpcm_20200907_txt.pdf


----- Aggiornamento al 18 giugno 2020

DPCM 11 giugno 2020 e DECRETO REGIONALE n. 68 del 13 giugno 2020

PRENDE AVVIO LA FASE 3

Con il DPCM emanato lo scorso 11 giugno e il successivo Decreto Regionale, pubblicato il 13 giugno, si definiscono le
misure di sicurezza e la ripresa delle seguenti attività.

PARCHI E GIARDINI
Vengono riaperti i  parchi, le aree verdi, i giochi bimbi e le attrezzature fitness nel rispetto delle  misure di sicurezza quali
il  divieto di assembramento e il mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro. 

SPORT
Dallo scorso 12 giugno sono riprese le competizioni  sportive di  interesse nazionale a porte chiuse.  Per gli  sport di
contatto non di interesse nazionale bisognerà invece attendere il  25 giugno e comunque il  via libera delle regioni.  
E’ consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all'aperto, anche presso aree attrezzate e parchi pubblici purché
comunque nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per l'attività sportiva e di almeno un
metro per ogni altra attività.

STRUTTURE RICREATIVE
Possono riprendere le attività di cinema, teatri e concerti nel rispetto di un numero massimo di 1000 spettatori per gli
spettacoli all’aperto e di 200 spettatori in luoghi chiusi, sempre con obbligo di mascherina e distanziamento. Riaprono
anche tutti i musei, sempre nel rispetto delle norme di sicurezza. Inoltre a seguito di valutazione positiva delle situazione
epidemiologica da parte della Regione riprenderanno anche le attività di  centri benessere, termali, culturali e sociali.
Riaprono sale giochi, sale scommesse e bingo nel rispetto delle norme anticontagio e dei protocolli. 
Restano invece sospese le attività di sale da ballo, discoteche e locali simili, all’aperto o al chiuso, e, sino al 14 luglio
2020, le fiere e i congressi.

SCUOLE
Restano sono sospese le scuole e le università di ogni ordine e grado, con conferma di didattica ed esami universitari a
distanza.

COMMERCIO
Prosegue l’apertura di esercizi commerciali, consentiti a condizione che sia assicurato, oltre alla distanza interpersonale di
almeno un metro, che gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare all'interno dei locali più
del tempo necessario all'acquisto dei beni. Anche i servizi di ristorazione sono consentiti sempre nel rispetto dei protocolli
di distanziamento. A  seguito di autorizzazione regionali possono riaprire le attività dei servizi inerenti alla persona. 

EVENTI E MANIFESTAZIONI
Le manifestazioni sono consentite ma solo con forma statica e distanziamento sociale.

RSA
Infine, con modalità di accesso specifiche indicate dalle singole direzioni sanitarie delle strutture, sarà possibile fare visita
ai propri cari nelle RSA. 

LUOGHI DI CULTO
L'accesso ai luoghi di culto e le funzioni religiose sono consentite a patto che si evitino assembramenti di persone, 
tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e garantendo sempre ai frequentatori la possibilità di 
rispettare la distanza tra loro di almeno un metro.

VIAGGI INTERNAZIONALI
E’ prevista la quarantena per chi proviene dall’estero, eccetto per i cittadini dei Paesi dell’Unione Europea, dell’area 
Schengen, del Regno Unito, di Andorra, Principato di Monaco, San Marino e Vaticano. 
Chi entra in Italia per lavoro, urgenza o per motivi di salute non deve sottoporsi alla quarantena se resta per un periodo 
inferiore a 5 giorni. 
Fino al 30 giugno i viaggi sono consentiti solo da e per i Paesi de’UE, Area Schengen, Regno Unito, Vaticano, San Marino,
Principato di Monaco e Andorra.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

DPCM 11 giugno 2020 - Allegati al DPCM

Decreto Regionale n.68 del 13 giugno 2020 - Linee guida per la riapertura di attività economiche e produttive

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-06/linee_guida_per_la_riapertura_delle_attivita_economiche_produttive_e_ricreative_-_11_giugno_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-06/decreto_del_presidente_della_giunta_regionale_n._68_-_13_giugno_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-06/allegati_al_decreto_del_presidente_del_consiglio_dei_ministri_-_11_giugno_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-06/decreto_del_presidente_del_consiglio_dei_ministri_-_11_giugno_2020.pdf


----- Aggiornamento al 27 maggio 2020

DECRETO REGIONE PIEMONTE N.64 DEL 27.05.2020

Con l'ordinanza n. 64 del 27 maggio la Regione Piemonte prevede da venerdì 29 maggio fino alla mezzanotte di martedì 
2 giugno, salvo diverse regolamentazioni dei Sindaci relative al proprio territorio comunale, l'obbligo di usare la 
mascherina in tutti i luoghi pubblici all’aperto del territorio regionale, ma solo all’interno dei centri abitati e nelle aree 
commerciali.

L’obbligo non sarà valido per i bambini di età inferiore a sei anni, per i soggetti con forme di disabilità o con patologie 
non compatibili con l’uso continuativo dei dispositivi di protezione individuale. Non sarà, inoltre, obbligatorio indossare la 
mascherina mentre si pratica attività sportiva e motoria.

Per quanto riguarda, invece, le attività di ristorazione continuano a essere valide negli esercizi pubblici di 
somministrazione alimenti le prescrizioni previste dalle linee guida del Protocollo nazionale siglato tra Regioni e Governo. 
Pertanto l’uso della mascherina non è obbligatorio per chi siede ai tavoli di un locale, sia all’interno che all’esterno nei 
dehors.

Leggi il testo del Decreto

----- Aggiornamento al 22 maggio 2020

DECRETO REGIONE PIEMONTE N.63 DEL 22.05.2020

E' stata siglata l'ordinanza n. 63 che introduce l’obbligo di utilizzo della mascherina in tutte le aree di pertinenza dei 
centri commerciali (ad esempio parcheggi e aree gioco) e dispone la chiusura degli esercizi di ristorazione e 
somministrazione alimenti massimo all’una di notte, lasciando ai sindaci la possibilità di introdurre maggiori restrizioni o 
particolari modalità di somministrazione (come fatto dal Comune di Torino) qualora ne riscontrassero l’esigenza per 
evitare assembramenti.

Il provvedimento sarà valido dal 23 maggio al 14 giugno 2020. Per garantire la sicurezza e il contenimento del 
contagio da Covid-19, la riapertura di tutte le attività dovrà avvenire nel rispetto di quanto previsto dalle “Linee di 
indirizzo per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive” concordate dal Governo in accordo con la Conferenza 
delle Regioni.

Leggi il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 63     - 22     maggio 2020  

Consulta l'Allegato 1 Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive

----- Aggiornamento al 18 maggio 2020

DPCM 17 MAGGIO 2020 E DL N:33 DEL 16 MAGGIO 2020: QUALI LE NOVITA' A LIVELLO NAZIONALE DAL 
18 MAGGIO? 

Ricordando che è sempre necessario prestare la massima attenzione, evitando di creare assembramenti e rispettando le 
distanze interpersonali e le misure di sicurezza, riportiamo a seguire una sintesi delle nuove misure previste dal DPCM 
del 17 maggio 2020 e dal DL n.33 del 16.05.2020. Si tratta di misure valide sull'intero territorio nazionale: nei prossimi 
giorni approfondiremo ulteriormente le applicazioni di queste misure a Pino Torinese.

SPOSTAMENTI

A PARTIRE DAL 18 MAGGIO:

ci si può spostare liberamente all’interno della stessa Regione
non è più necessario esibire la l’autocertificazione
si potranno vedere oltre ai congiunti, anche gli amici
gli spostamenti tra Regioni diverse restano sono possibili solo per necessità urgenti, motivi di lavoro o di 
salute

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-05/linee_guida_per_la_riapertura_delle_attivita_economiche_e_produttive_-_16_maggio.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-05/decreto_del_presidente_della_giunta_regionale_n._64_-_27_maggio_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-05/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._63_-_22_maggio_2020.pdf


A PARTIRE DAL 3 GIUGNO saranno consentiti gli spostamenti interregionali e all'interno dell'Unione Europea.

In ogni caso le persone sottoposte alla misura della quarantena non possono lasciare la propria abitazione o dimora.

ATTIVITA' SPORTIVE

A PARTIRE DAL 18 MAGGIO sono consentiti gli allenamenti degli sport di squadra, rispettando il distanziamento sociale e
a porte chiuse.
E' inoltre consentito svolgere attività sportiva o motoria all’aperto rispettando la distanza interpersonale di almeno due 
metri per l’attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività.

DAL 25 MAGGIO potranno riaprire le palestre, le piscine e i centri sportivi, nel rispetto delle regole di distanziamento 
sociale e senza alcun assembramento.

ATTIVITA' LUDICO RICREATIVE 
A PARTIRE DAL 18 MAGGIO riaprono i musei, rispettando la distanza di un metro tra i visitatori.

DAL 15 GIUGNO apriranno teatri, cinema e sale da concerto, anche all’aperto, con numero massimo di spettatori (200 
luoghi chiusi, 1000 all’aperto) e saranno consentite attività ludiche, ricreative ed educative per bambini, anche al chiuso 
o all’aria aperta. 

CELEBRAZIONI RELIGIOSE
Dal 18 maggio sono consentite tutte le funzioni religiose nel rispetto dei protocolli di sicurezza e sempre nel rispetto delle
regole del distanziamento sociale.

Testo completo del DPCM del 17.05.2020 

RIAPERTURA DELLE ATTIVITA' ECONOMICHE: ORDINANZA REGIONALE N.58

In Piemonte la riapertura delle attività economiche sarà graduale e a seconda delle diverse tipologie di attività:

DAL 18 MAGGIO
tutti i negozi al dettaglio
saloni per parrucchieri
centri estetici
studi di tatuaggio e piercing
tutti i servizi per gli animali (oltre alle toelettature già attive potranno riprendere l’attività i dog sitter, le pensioni e 
l’addestramento)
tutte le altre strutture ricettive al momento ancora chiuse
musei, archivi e biblioteche
impianti, centri e siti sportivi per tutti gli sport all’aria aperta in forma individuale o in coppia con il proprio istruttore 
(purché sempre nel rispetto delle distanze e delle relative disposizioni di sicurezza)
cantieri di lavoro e tirocini extracurricolari in presenza

DAL 20 MAGGIO
banchi extralimentari nei mercati (per consentire i tempi di adeguamento alle nuove linee guida per la sicurezza e 
permettere ai Comuni di tracciare i nuovi spazi sulle aree mercatali)

DAL 23 MAGGIO
Bar, ristoranti e le altre attività di somministrazione alimenti (resta sempre consentito il servizio di asporto per il quale 
l’orario viene esteso dalle 6 alle 22 e la prenotazione da remoto, pur preferibile, non sarà più obbligatoria.)

Per garantire la sicurezza e il contenimento del contagio da Covid-19, la riapertura di tutte le attività dovrà avvenire nel 
rispetto di quanto previsto dalle “Linee di indirizzo per la riapertura delle Attività Economiche e Produttive” approvate dal 
Governo in accordo con la Conferenza delle Regioni e allegate all’ordinanza.

Testo dell'Ordinanza n.58 del 18.05.2020
Linee guida allegate all'Ordinanza

----- Aggiornamento al 3 maggio 2020

https://pinotorinese.us7.list-manage.com/track/click?u=cceb063c9ee000d086a9ec37f&id=7539efd9ab&e=118ddde198
https://pinotorinese.us7.list-manage.com/track/click?u=cceb063c9ee000d086a9ec37f&id=b1db498b8a&e=118ddde198
https://pinotorinese.us7.list-manage.com/track/click?u=cceb063c9ee000d086a9ec37f&id=ff88a3eca7&e=118ddde198


AL VIA LA FASE II DELL'EMERGENZA SANITARIA

Da lunedì 4 maggio entreranno in vigore, con validità fino al 17 maggio 2020, le disposizioni di cui al DPCM 26/4/2020 e 
ai decreti della Regione Piemonte n.49 del 30.04.2020 e n.50 del 02.05.2020, i quali contengono le regole che si 
dovranno seguire nella cosiddetta Fase 2, la fase cioè nella quale dobbiamo cominciare ad  abituarci a convivere con il 
virus: il virus c’è ancora e – ad oggi – non è stato trovato un vaccino né cure sicuramente efficaci.

E’ quindi fondamentale continuare a rispettare le norme di distanziamento sociale, l’uscita di casa solo per motivazioni 
urgenti e indispensabili, l’utilizzo delle mascherine, l’utilizzo del buon senso.

UTILIZZO DELLE MASCHERINE

Sarà obbligatorio l’utilizzo di dispositivi di protezione delle vie respiratorie (mascherine) negli ambienti chiusi dei luoghi 
aperti al pubblico inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 
continuativamente il mantenimento del distanziamento fisico. Non sono soggetti all’obbligo - i bambini al di sotto dei sei 
anni - i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l’uso continuativo della mascherina - i soggetti che 
interagiscono con i predetti. Potranno essere utilizzate, in alternativa alle mascherine certificate, mascherine di comunità,
monouso ovvero lavabili anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una adeguata barriera e, al 
contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al 
di sopra del naso. L’utilizzo corretto delle mascherine va ad aggiungersi alle altre misure di protezione finalizzate alla 
riduzione del contagio, come il distanziamento fisico e l’igiene costante e accurata delle mani, che restano invariate e 
prioritarie. 

SPOSTAMENTI

Dal 4 maggio si potrà andare a trovare i congiunti, a patto che si trovino nella stessa Regione e che poi si faccia ritorno 
nella propria abitazione. Non è consentito spostarsi da una Regione all’altra.

Infatti:

    • Ci si può spostare da un Comune all’altro della stessa Regione per motivi di lavoro, salute, urgenza e per far visita ai
congiunti purché venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento e vengano utilizzate le mascherine.

    • Ci si può spostare tra una Regione e l’altra solo per lavoro, ragioni di salute e altre necessità e urgenze. Ed è 
sempre obbligatorio il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza (ossia non si resterà bloccati in un’altra 
Regione, ma si potrà tornare a casa)

E’ consentito nell’ambito della Regione Piemonte raggiungere le seconde case per attività di manutenzione o motivi 
indifferibili ed urgenti con obbligo di rientro in giornata all’abitazione abituale.

ATTIVITA' SPORTIVA E MOTORIA ALL'APERTO

Sono consentite attività sportiva e attività motoria all’aperto individuali purché sia rispettata la distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno 2 metri nel caso di attività sportiva e di almeno 1 metro per ogni altra attività.

ATTIVITA' DI RISTORAZIONE

Dal 4 maggio, oltre alla possibilità di ordinare cibo con consegna a domicilio sarà consentito ordinarlo anche per 
l’asporto.

In particolare, nei locali che effettuano l’asporto, le norme da rispettare sono le seguenti: 

    • è consentita la ristorazione d’asporto nella fascia oraria 06.00-21.00 fermo restando l’obbligo di rispettare la 
distanza di sicurezza interpersonale di almeno 2 metri, sia in attesa dell’ingresso sia all’interno dell’esercizio;

    • è consentito l’accesso all’interno dei locali in modo dilazionato e esclusivamente muniti di apposita mascherina per la
protezione delle vie respiratorie;

    • è vietata la consumazione di prodotti all’interno dei locali;

    • è vietata la sosta nel locale più del tempo necessario all’acquisto dei beni;

    • è necessario mettere a disposizione della clientela soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;

    • è necessario garantire la pulizia e l’igiene ambientale dei locali aperti al pubblico almeno due volte al giorno ed in 
funzione degli orari di apertura;



    • nei locali fino a quaranta metri quadrati, può accedere una sola persona alla volta, oltre a un massimo di due 
operatori;

    • nei locali con dimensioni superiori a quaranta metri quadrati, l’accesso è regolamentato in funzione degli spazi, 
differenziando, ove possibile, i percorsi di entrata e di uscita. 

MANIFESTAZIONI SPORTIVE

Sono ancora sospesi eventi e competizioni sportive in luoghi privati e pubblici, ad eccezione degli allenamenti riconosciuti
di interesse nazionale dal Coni e dalle federazioni.

EVENTI

Eventi e spettacoli di qualsiasi tipo che prevedono la presenza di un pubblico, sia in un luogo pubblico che privato, sono 
ancora sospesi.

CELEBRAZIONI RELIGIOSE

Dal 4 maggio saranno consentiti i funerali purché partecipino un massimo di 15 persone tutte con mascherine e 
correttamente distanziati uno dall’altro, preferibilmente all’aperto. Al momento le chiese restano chiuse per la messa e 
altre celebrazioni religiose.

APERTURA DEI CIMITERI

Da lunedì 4 maggio 2020 i cimiteri comunali saranno riaperti al pubblico nei seguenti giorni:
- cimitero del capoluogo: lunedì, mercoledì e venerdi, dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 14,00 alle ore 17,00;
- cimitero Valle Ceppi: martedì, giovedì e sabato, dalle ore 9,00 alle ore 12,00.
L’accesso potrà essere effettuato senza appuntamento e sarà regolato dalla Ditta incaricata al fine di evitare 
assembramenti di persone.
E’ richiesto l’utilizzo di guanti protettivi e di mascherina. Durante le esequie funebri, ad eccezione dei congiunti nei limiti 
previsti dal D.P.C.M. 26/04/2020, l’accesso del pubblico al cimitero sarà temporaneamente sospeso.

QUARANTENA DOMICILIARE IN PRESENZA DI SINTOMI

Le persone con febbre superiore ai 37,5°C o con sintomi compatibili con infezione da Covid-19 (tosse, difficoltà 
respiratorie, riduzione del senso dell'olfatto o del gusto, diarrea, mal di gola, raffreddore) devono rimanere presso il 
proprio domicilio e contattare il proprio medico curante. 

TESTO INTEGRALE DEL DPCM DEL 26.04.2020

FAQ RELATIVE AL DPCM DEL 26.04.2020

TESTO INTEGRALE DECRETO REGIONALE N.49

TESTO INTEGRALE DECRETO REGIONALE N.50

----- Aggiornamento al 27 aprile 2020

E' stato presentato ieri sera, a grandi linee, il nuovo DPCM che entrerà in vigore il prossimo 4 maggio.
Nei prossimi giorni verranno date maggiori indicazioni su come cambieranno, a partire da questa data, le regole per la 
convivenza civile, gli spostamenti, le attività lavorative e all'aperto ...
Ricordiamo che, fino al 3 maggio, restano comunque in vigore le norme attuali. Si raccomanda in particolare di tenere 
alta l'attenzione e rispettare il più possibile le indicazioni di contenimento così che possa ridursi sempre più il diffondersi 
del virus.
Sul sito del Governo è disponibile il testo integrale del nuovo DPCM 

----- Aggiornamento al 21 aprile 2020

APERTURA CONSENTITA ANCHE PER I FIORAI

Facendo seguito alla nota del 18/04/2020 del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e alla relativa 
comunicazione del Ministero dell’Interno inviate alle Prefetture, si precisa che possono aprire ed operare le “attività di 
vendita al dettaglio di piante, fiori e sementi” oltre a quelle delle “coltivazioni agricole e produzioni di prodotti animali”.
Quindi l'intera filiera relativa alla produzione, al trasporto ed alla commercializzazione dei prodotti agricoli – tra i quali 

http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/DPCM_20200426.pdf?fbclid=IwAR3bSU4voAJpqY3PW23e1hmqBghoN4Rz-ItQu9bAoiKBDodWNnC3k2mwAZo
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-05/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._50_-_2_maggio_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._49_-_30_aprile_2020.pdf
http://www.governo.it/it/faq-fasedue
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/27/20A02352/sg


rientrano sicuramente anche i semi, le piante e fiori ornamentali, le piante in vaso, i fertilizzanti etc. - è compresa 
nell’ambito delle attività consentite.

ESERCIZI COMMERCIALI CHIUSI IL 25 APRILE E 1° MAGGIO

Con Decreto n. 47 del 20/4/2020, il Presidente della Regione Piemonte ha disposto la chiusura di tutti gli esercizi 
commerciali nelle giornate di sabato 25 aprile e venerdì 1° maggio. Confermata invece l'apertura di farmacie, 
parafarmacie, edicole e distributori di carburante.
E' comunque ammessa la consegna a domicilio di beni appartenenti a tutti i settori merceologici, purchè vengano 
rispettate le norme igienico-sanitarie e di sicurezza.

----- Aggiornamento al 14 aprile 2020

E' stata firmata l’ordinanza con la quale la Regione Piemonte prosegue con la linea del rigore per il contenimento del 
Coronavirus:
- tutte le regole in vigore in questo momento saranno prorogate fino al 3 maggio
- restano chiuse anche le librerie, le cartolibrerie e i negozi di abbigliamento per l’infanzia
- resta salva, però, la possibilità di vendita con consegna a domicilio per tutte le diverse categorie merceologiche.

L’ordinanza contiene anche una serie di raccomandazioni:

- accedere provvisti di mascherine nelle attività commerciali al chiuso e all'aperto (mercati) e su tutti i mezzi del 
trasporto pubblico anche non di linea;

- rilevazione sistematica della temperatura corporea ai clienti presso i supermercati e le farmacie, oltre che ai dipendenti 
dei luoghi di lavoro;

- le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità garantiscano un accesso prioritario a medici, farmacisti, 
infermieri, operatori socio-sanitari, membri delle Forze dell'Ordine, delle Forze Armate, della Protezione civile, soccorritori
e volontari muniti di tesserino di riconoscimento;

- presso le attività produttive massimo utilizzo del lavoro agile, incentivazione delle ferie, dei congedi retribuiti e degli 
altri strumenti della contrattazione collettiva, sospensione delle attività dei reparti aziendali non indispensabili alla 
produzione, assunzione di protocolli di sicurezza anti-contagio e strumenti di protezione individuale, sanificazione dei 
luoghi di lavoro, limitazione degli spostamenti all'interno e contingentamento dell'accesso agli spazi comuni.

Per quanto riguarda le colf, si fa presente che le “esigenze comprovate e indifferibili” si intendono riconosciute, a mero 
titolo esemplificativo, a chi presta servizio presso operatori sanitari, personale comunque coinvolto nella gestione 
dell’emergenza, persone anziane o autosufficienti con malattie croniche, o in situazione di fragilità che hanno difficoltà a 
adempiere agli acquisti di generi essenziali ed alle attività di igienizzazione dell’abitazione.

Testo completo dell'Ordinanza: https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/
decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._43_-_13_aprile_2020.pdf
Chiarimenti: https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/
chiarimenti_al_decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._43_-_13_aprile_2020.pdf

----- Aggiornamento all’11 aprile 2020

E' stato siglato ieri dal Governo il nuovo DPCM con cui vengono prorogate fino al 3 maggio le misure restrittive sin qui 
adottate per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da Covid-19. 
Con il nuovo Dpcm inoltre, a partire dal 14 aprile, sarà però permessa l’apertura di alcuni esercizi commerciali, tra cui 
cartolerie, librerie e negozi di vestiti per bambini e neonati. 
Vengono inserite tra le attività produttive consentite la silvicoltura e l'industria del legno.   
In allegato al Decreto tutte le attività cui è concessa la riapertura (garantendo sempre il rispetto delle misure di sicurezza
e distanziamento sociale).

Testo integrale del Decreto http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/Dpcm_20200410.pdf

----- Aggiornamento al 7 aprile 2020

Con Ordinanza n.39/2020 la Regione Piemonte ha definito le nuove misure di contenimento e contrasto al COVID-19 
valide fino al 13 aprile 2020. Tra queste, le più importanti:

- è vietato ogni spostamento, salvo che per quelli motivati da comprovate esigenze lavorative, situazioni di necessità 
o per motivi di salute, ed è vietato ogni spostamento verso abitazioni diverse da quella principale, comprese le seconde 
case utilizzate per vacanza;



- sono sempre vietati gli assembramenti di più di due persone in luogo pubblico, dove deve comunque essere 
garantita la distanza di un metro;
- è assolutamente vietata l'uscita dalla propria abitazione per i soggetti sottoposti alla misura della 
quarantena o risultati positivi al virus;
- le persone addette all'assistenza di minori, anziani, ammalati o diversamente abili (baby sitter e badanti) possono 
svolgere la propria attività;
- chi svolge mansioni di collaborazione domestica (colf) può esercitare la propria attività solo in presenza di esigenze 
comprovate e indifferibili;
- dall’8 aprile il personale addetto alla vendita negli esercizi commerciali è obbligato ad utilizzare mascherine e guanti 
monouso;
- l'accesso alle attività commerciali è limitato ad un solo componente del nucleo familiare;
- è vietato svolgere all'aperto attività ludica o ricreativa se non entro 200 metri dalla propria abitazione;
- nel caso di uscita con l'animale di compagnia per le sue necessità fisiologiche, la persona è obbligata a rimanere 
nelle immediate vicinanze della residenza o domicilio;
- è vietato l’accesso a parchi, ville, aree gioco e giardini pubblici;
- i mercati settimanali sono consentiti esclusivamente garantendo specifiche modalità di accesso scaglionato per 
evitare assembramenti anche attraverso l 'utilizzo di transenne e comunque sempre alla presenza della polizia locale che 
deve limitame l'accesso ad un singolo componente per nucleo familiare;
- per accedere alle attività commerciali al chiuso e all'aperto (quindi anche ai mercati) dall’8 aprile i clienti devono essere 
provvisti di mascherine.

Testo integrale dell’Ordinanza: https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/
decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._39_-_6_aprile_2020.pdf

All’Ordinanza sono allegati una serie di chiarimenti: 
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/chiarimenti_a_dpgr_n._39_-
_6_aprile_2020.pdf

----- Aggiornato al 4 aprile 2020

Con Decreto n.36 del 3 aprile la Regione Piemonte ha ordinato la proroga fino al 13 aprile delle misure di contenimento 
al Coronavirus valide su tutto il territorio piemontese. 

"Questo Decreto conferma le restrizioni previste nelle precedenti ordinanze - spiega il Sindaco, Alessandra Tosi - con 
però alcune novità che restringono ulteriormente le maglie del contenimento. Ad esempio la distanza dalla propria 
abitazione entro la quale è consentito uscire per brevi passeggiate è di 200 metri - non 300, come ieri indicato nelle FAQ
del Governo (*). O, ancora, si ribadisce l'obbligo di uscire una sola persona per nucleo familiare per acquisti. Purtroppo 
ci troviamo in una fase cruciale: i numeri dell'emergenza sanitaria cominciano a dare un segnale positivo, ma proprio per
questo occorre essere ancor più cauti e attenti, per evitare che tutti i sacrifici fin'ora fatti siano vani. Pertanto, lo 
ribadisco: restiamo in casa. Anche se queste prime giornate primaverili invogliano ad uscire, ricordiamo che non siamo 
prigionieri in casa, ma siamo al sicuro in casa. Contrastiamo tutti insieme la diffusione del virus!"
 
In particolare, in questo Decreto: 

1. è vietata ogni attività sportiva all’aria aperta, salvo brevi uscite solo entro una distanza massima di 200
metri dalla propria abitazione;

2. è estesa in modo specifico anche ai mercati la regola che vi si possa recare una sola persona per nucleo 
familiare, come già previsto per tutti gli altri esercizi commerciali;

3. badanti e colf possono proseguire l’attività lavorativa solo in caso di assistenza necessaria per persone non 
autosufficienti o parzialmente autosufficienti.

L’ordinanza stabilisce inoltre che gli spostamenti dei volontari sono consentiti, ma solo se strettamente connessi alla 
gestione dell’emergenza; la priorità di accesso agli esercizi commerciali è valida per tutti gli operatori impegnati in prima 
linea nell’emergenza e in possesso di regolare tesserino, farmacisti compresi. 
Insieme alla Prefettura si sta inoltre valutando la possibilità di incrementare il regime sanzionatorio.
(*) A tale proposito si precisa che il video di aggiornamento del Sindaco, pubblicato ieri 3 aprile, è stato registrato prima 
dell'uscita di questo Decreto e pertanto riporta ancora l'indicazione dei 300 mt di distanza dalla propria abitazione.

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._39_-_6_aprile_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._39_-_6_aprile_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/chiarimenti_a_dpgr_n._39_-_6_aprile_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/chiarimenti_a_dpgr_n._39_-_6_aprile_2020.pdf


 
Testo del Decreto: https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/
decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._36_-_3_aprile_2020.pdf
 
Alcuni chiarimenti sui punti del Decreto: https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/
2020-04/chiarimenti_al_dpgr_n._36_-_3_aprile_2020.pdf

----- Aggiornato al 2 aprile 2020

E' stato firmato ieri sera il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che proroga fino al 13 aprile 2020 le misure 
fin qui adottate per il contenimento del contagio epidemiologico da Covid-19 sull'intero territorio nazionale.

Qui è possibile consultare il testo integrale del Dpcm 1 aprile 2020: 
http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/DPCM_20200401.pdf?
fbclid=IwAR0Q_hKosOfljsXnrx0pJOkI6F077LD5M4YrDEJv5lZ8fhDjhZ7N1j7-iog 

----- Aggiornato al 22 marzo 2020

Ieri, 21 marzo, la Regione Piemonte ha emanato una nuova Ordinanza con alcune ulteriori misure necessarie a 
contrastare in modo decisivo il coronavirus. In attesa del nuovo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previsto
per oggi, domenica 22 marzo, sono state date le seguenti indicazioni, elaborate in sinergia anche con la Regione 
Lombardia al fine di prevedere misure il più possibile omogenee vista la contiguità territoriale:

1) i mercati rionali saranno possibili solo dove si possa garantire il contingentamento degli accessi e il non 
assembramento
2) l’accesso agli esercizi commerciali sarà limitato ad un solo componente del nucleo familiare
3) saranno chiusi gli uffici pubblici e gli studi professionali, fatta salva l’erogazione dei servizi essenziali ed 
indifferibili (oltre alla possibilità di attuare lo smart working)
4) vietati gli spostamenti verso le seconde case
5) vietata la sosta e l’assembramento davanti ai distributori automatici “h24” che distribuiscono bevande e alimenti 
confezionati
6) bloccate le slot machine e disattivati monitor e televisori da parte degli esercenti
7) aperte le edicole, le farmacie, le parafarmacie e i tabaccai (dove si garantisca la distanza di sicurezza 
interpersonale di un metro)
8) verrà effettuata la rilevazione sistematica della temperatura corporea presso i supermercati, le farmacie e i luoghi 
di lavoro
9) è stato disposto il fermo dell’attività nei cantieri
10) vietato l’assembramento di più di due persone nei luoghi pubblici

La nuova ordinanza avrà efficacia in Piemonte fino al 3 aprile 2020.
Sulla base del DPCM in uscita, verranno nelle prossime ore anche definite le misure strettamente legate al territorio e ai 
servizi a Pino Torinese.
Testo completo dell'Ordinanza:  https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-03/
decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._34_-_21_marzo_2020.pdf?fbclid=IwAR0pgS_GuXwV6w-
_O8NMCW4xCyieRGs8vSqdetEYGbBWok9c3KmwzrCYc7s 

Il Ministero della Salute ha inoltre emesso un'Ordinanza con la quale si vieta a tutte le persone fisiche di spostarsi con 
mezzi di trasporto pubblici e privati in comuni diversi da quello in cui ci si trova, salvo che per comprovate esigenze 
lavorative, di assoluta urgenza o per motivi di salute.
Testo dell'Ordinanza: http://comune.pinotorinese.to.it/images/ordinanza.pdf.pdf

---- Aggiornato al 20 marzo 2020

Con Ordinanza del 20 marzo 2020 il Ministero della Salute ha disposto alcune ulteriori limitazioni per contenere e 
contrastare la situazione di emergenza dovuta al coronavirus.
In particolare, nella nuova ordinanza:
- è vietato l’accesso del pubblico ai parchi, alle aree gioco e ai giardini pubblici
- non è consentito svolgere attività ludica o ricreativa all’aperto; resta consentito svolgere individualmente attività 
motoria in prossimità della propria abitazione, purché comunque nel rispetto della distanza di almeno un metro da ogni 
altra persona
- nei giorni festivi e prefestivi, nonché in quegli altri che immediatamente precedono o seguono tali giorni, è vietato ogni 
spostamento verso abitazioni diverse da quella principale, comprese le seconde case utilizzate per vacanza
- sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande all'interno di aree di servizio e rifornimento carburante
con esclusione di quelli situati nelle autostrade

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fcomune.pinotorinese.to.it%2Fimages%2Fordinanza.pdf.pdf%3Ffbclid%3DIwAR3ueyzRdczHtlRDSb0hGhSvlwFZnYnDgfg_FBwv5z_I_7BOheBLCyF2m3k&h=AT0KI5g8WPQZ1JsDrjw9wrjmmwE830wH6Xhb8UI5aC8n0QSZiqY87E0S-ACSQDmUW0ERImzWtaFdgRkdXJrcqGtNNmp23FUa8fcLxB784bMSNUmSm2ioh9VOQCoDId2rf59RnKPgj9oDczmjrYanitTHpw9iVvB77X4M4eDXDYDH8f-xUe5QQ_eXrkYVQZxNUzPCI5Sa3sr62l4pt7tHKVaHgTmriLtz-xH1FxhHfZBe_Lxy39_H2rG4LDVFahgchhUnXuXSqAsx4IstJTXo-e8NVCUMr7S9DJzT0UkBcaeOxzOvgSeEVnOrAofo5-Bbd2XuG3upRG5g6MZXzobSULd4lyHeVgWnQzKAij1L9NjNLEN65xVHM3hMz1O9aOwFySAk_AT8SB0yPWYcMQRO3OUdgm1PUxGxZRSo5fdPpdFLIsJWpaNi8NQhjxE9EfokV5VGK3edi_o0jzyVptF28CSJP9q5Lden4jgI5XqXcS1QVJyrOF2JoWIBfyePeKZ-OSsa2RHkxffaS55hRIWdn_1D6FYpG9oEXf0iVMXhTXno4jhuMqvmNN894DmGHbQzeNsxdNt2292M1SheaGXNunI49KVVWuOUV5ztQqA24RC6ugEet1eUxxDENxqz5spKwQ
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-03/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._34_-_21_marzo_2020.pdf?fbclid=IwAR0pgS_GuXwV6w-_O8NMCW4xCyieRGs8vSqdetEYGbBWok9c3KmwzrCYc7s
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-03/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._34_-_21_marzo_2020.pdf?fbclid=IwAR0pgS_GuXwV6w-_O8NMCW4xCyieRGs8vSqdetEYGbBWok9c3KmwzrCYc7s
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-03/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._34_-_21_marzo_2020.pdf?fbclid=IwAR0pgS_GuXwV6w-_O8NMCW4xCyieRGs8vSqdetEYGbBWok9c3KmwzrCYc7s
http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/DPCM_20200401.pdf?fbclid=IwAR0Q_hKosOfljsXnrx0pJOkI6F077LD5M4YrDEJv5lZ8fhDjhZ7N1j7-iog
http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/DPCM_20200401.pdf?fbclid=IwAR0Q_hKosOfljsXnrx0pJOkI6F077LD5M4YrDEJv5lZ8fhDjhZ7N1j7-iog
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._36_-_3_aprile_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/decreto_presidente_della_giunta_regionale_n._36_-_3_aprile_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/chiarimenti_al_dpgr_n._36_-_3_aprile_2020.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/chiarimenti_al_dpgr_n._36_-_3_aprile_2020.pdf


A Pino Torinese sono pertanto chiuse le seguenti aree:
Area giardini e campo da basket Via Molina/Via Folis;
Giardino pubblico Villa Grazia;
Giardino pubblico Via Folis - fronte distributore carburanti Esso;
Area ludica Via San Felice - interno civico 76;
Area giochi Via Civera (Tetti Collo);
Area giochi ristorante la Tradission;
Aree attrezzate Via dei Colli (fino alla casa Cantoniera)
Giardino di Villa Grazia

Testo completo dell’Ordinanza: http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_4283_0_file.pdf 

----- Aggiornato al 12 marzo 2020

Con il DPCM siglato ieri sera, 11 marzo 2020, il Governo ribadisce ancora di più la necessità di stare in casa e uscire solo 
per emergenze o reali necessità. Vengono prescritte nel Decreto, infatti, ulteriori limitazioni per il contenimento e il 
contrasto alla diffusione del coronavirus COVID-19 quali la chiusura di attività di ristorazione e delle attività commerciali 
(fatta eccezione per gli esercenti che vendono generi alimentari o di prima necessità: l'elenco dettagliato delle attività 
aperte o chiuse è pubblicato all'interno del Decreto). Una scelta che vuole sottolineare ancora di più quanto sia 
fondamentale la COLLABORAZIONE DA PARTE DI TUTTI nel rispettare le misure igienico sanitarie prescritte e, in 
particolar modo, la raccomandazione di STARE IN CASA quale prima regola per contenere e contrastare la diffusione del 
coronavirus COVID-19. 

Testo integrale del DPCM 11 marzo: http://www.governo.it/it/articolo/coronavirus-conte-firma-il-dpcm-11-marzo-
2020/14299?fbclid=IwAR0P4ZbXj2gLR4wu7DW-emXLaue0ZI297S0KQTo-bv6YrRHdRoERXY0wh14 

Decreto #IoRestoaCasa, domande frequenti: http://www.governo.it/it/articolo/decreto-iorestoacasa-domande-
frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/14278

----- Aggiornato al 10 marzo 2020

E' stato firmato ieri, 9 marzo, il nuovo Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che unifica a livello nazionale le 
misure di prevenzione e contrasto alla diffusione del nuovo coronavirus COVID-19.
Regole uguali per tutta Italia, quindi. In sintesi, questi i provvedimenti:
1) evitare ogni movimento di persone, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o 
situazioni di necessità o per motivi di salute che devono essere dimostrate da certificato o autocertificazione
2) i datori di lavoro devono favorire e promuovere la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti di periodi di 
congedo ordinario o ferie, ferma restando la possibilità di lavoro agile disciplinata per tutto il territorio nazionale
3) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati
4) sono sospese tutte le manifestazioni e le attività organizzate, in luogo pubblico o privato, comprese quelli di 
carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, quali, a titolo d’esempio, grandi eventi, cinema, teatri, pub, scuole di 
ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati
5) sono sospesi, fino al 3 aprile, tutte le attività didattiche ed educative nelle scuole di ogni ordine e grado, 
università e Istituzioni di alta formazione musicale e coreutica, corsi professionali, master, università della terza età
6) sono sospese tutte le cerimonie civili e religiose, comprese quelle funebri. L'apertura dei luoghi di culto è 
consentita solo se gli spazi consentono di rispettare le distanze richieste tra le singole persone e di evitare 
assembramenti
7) sono chiusi i musei e i luoghi della cultura
8) sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici
9) sono consentite le attività di ristorazione e bar dalle 6.00 alle 18.00, con obbligo, a carico del gestore, di 
predisporre le condizioni per garantire la possibilità del rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un 
metro
10) sono consentite le attività commerciali (diverse da ristorazione e bar) a condizione che il gestore garantisca un 
accesso con modalità contingentate o comunque evitando assembramenti di persone garantendo ai frequentatori la 
possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro
11) nelle giornate festive e prefestive sono chiuse le medie e grandi strutture di vendita, nonché gli esercizi 
commerciali presenti all’interno dei centri commerciali e dei mercati. La chiusura non è disposta per 
farmacie, parafarmacie e punti vendita di generi alimentari, il cui gestore è chiamato a garantire comunque il 

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_notizie_4283_0_file.pdf
http://www.governo.it/it/articolo/coronavirus-conte-firma-il-dpcm-11-marzo-2020/14299?fbclid=IwAR0P4ZbXj2gLR4wu7DW-emXLaue0ZI297S0KQTo-bv6YrRHdRoERXY0wh14
http://www.governo.it/it/articolo/coronavirus-conte-firma-il-dpcm-11-marzo-2020/14299?fbclid=IwAR0P4ZbXj2gLR4wu7DW-emXLaue0ZI297S0KQTo-bv6YrRHdRoERXY0wh14


rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro
12) sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri benessere, centri 
termali, centri culturali, centri sociali, centri ricreativi

RICORDATE: sono vietati assembramenti di persone anche all’aperto, in luoghi pubblici o aperti al 
pubblico!

Dimostriamo senso di responsabilità: RESTIAMO IN CASA. Il contagio lo fermiamo se evitiamo i contatti 
con le persone.

Testo completo: https://www.slideshare.net/Palazzo_Chigi/dpcm-9-marzo-2020

----- Aggiornato al 8 marzo 2020

E' stato pubblicato in data odierna (08/03/2020) il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri con nuove misure l 
per contenere il contagio del Coronavirus sull'intero territorio nazionale e in alcune zone, in particolare la Lombardia e 
altre 14 province, tra cui ASTI, Alessandria, Vercelli, Novara e Verbano-Cusio-Ossola.

Le principali misure per la Lombardia e per suddette province sono: evitare in modo assoluto ogni spostamento in 
entrata e in uscita, salvo quelli motivati da indifferibili esigenze lavorative o situazioni di emergenza. E' consentito il 
rientro presso il proprio domicilio o residenza a chi si trovasse nelle prime ore di domenica fuori da queste zone. Gli 
spostamenti dovranno essere giustificati alle forze dell'ordine presenti ai varchi o di pattuglia sul territorio.

Nel resto del territorio sono previste specifiche disposizioni ministeriali, tra cui:.

- CHIUSURA DELLE SCUOLE: per ora confermato che fino al 15 marzo 2020 sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia 
e le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione 
superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, 
master e università per anziani. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi altra forma di 
aggregazione alternativa.

- IN MERITO A EVENTI (ANCHE SPORTIVI) E MANIFESTAZIONI: sono sospese le manifestazioni, gli eventi e gli 
spettacoli di qualsiasi natura, anche cinematografici e teatrali, in programma in luogo sia pubblico che privato. E' sospesa
l'apertura dei musei e degli altri luoghi della cultura (compresa la biblioteca comunale e il Museo Infi.to). Sono sospesi 
anche gli eventi e le competizioni sportive a meno che non siano svolti "a porte chiuse", ovvero senza la presenza di 
pubblico. Lo sport di base e le attività motorie in genere, svolte all’aperto, in palestre, piscine e centri sportivi di ogni 
tipo, sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto delle raccomandazioni igienico 
sanitarie previste dal Decreto. ATTENZIONE: si ricorda che in tutti i casi le associazioni e le società sportive sono tenute 
ad effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e 
tutti gli accompagnatori che vi partecipano.

- RSA E STRUTTURE DI ACCOGLIENZA: l’accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, 
residenze sanitarie per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura,
che è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione.

- ATTIVITA' COMMERCIALI, RISTORAZIONE E BAR: sono consentite le attività di ristorazione e bar con obbligo a carico 
del gestore di far rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno 1 metro. In ogni caso per tutti gli esercizi 
commerciali è fortemente raccomandato che il gestore garantisca misure idonee ad evitare assembramenti di persone 
per rispettare la predetta distanza di sicurezza.

ALCUNE RACCOMANDAZIONI

Il Decreto raccomanda espressamente a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità di 
evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati 
nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.

Chi accusa sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è fortemente raccomandato di 
rimanere presso il proprio domicilio e di limitare al massimo i contatti sociali, e contattare il proprio medico curante; chi 
si trova in quarantena ha il divieto assoluto di lasciare la propria abitazione.

https://l.facebook.com/l.php?u=https%3A%2F%2Fwww.slideshare.net%2FPalazzo_Chigi%2Fdpcm-9-marzo-2020%3Ffbclid%3DIwAR2qSb_bm0UWilVIpVfpUA_geo0Zqk5p_zRxfwwdLB3oTkZtGkx-KEYnuPE&h=AT0HZlhZFJXccbYjEdDcCdSj0dcSbaKodFQR4FNb8G-F7TIz652BepUNpSBBTJdgBJYum6bRXXB7ul_Z5AeEqOu8EXj1RJ7d7MFFTWZj5vsOSOp1NGccJgSOPgcKNAYcKz9wrzMKY7aPd32MxTVQJJha_bXabXdJT4YtmlW_btyLxSZUStDgxApmc6rPTr9pXfConacn46YNWOWwfjlLQ_wTv9Qn8E0-CqfVcOXHMpD-a2MCJSu6JSh70hWyLAraBG6RkGRAMmxvzPUL41e1kjjzQHgTqWu1emZMNSKdFXzrmPJmTJEsVvbPDnx60IfyG09k5aWPAnzOSd8zBCpkxsNDltrOWzEfNmpFj3JUifa21X3QLUQbg5GKCsrikuw_D27NnMl60uEO4jr5POWuYzWkjurI6Su7XVphfcMJHCEaZrd3WcC8lkOr7Nf2XdBkjNOzX6weJmaMg2DQRSsMt-PzyNHQNPpoH2Q7r0A8_s5CAAP-Z24YmEYgn7k5-8ShDx1F9xJWiAOq23YP3fYIATesSbKDMfbKSsAiGrzxWEMRbsXwcQuGuHMNu5AqMFAypa85mtz3VDNwFye6I_X3kjNH4A3PEgrmfDyoVqnMX62hHRsvJZm_Y55rRaA8po9L


Inoltre, chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente alla pubblicazione del Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come 
identificate dall'Organizzazione Mondale della Sanità, è tenuto a comunicare tale circostanza al Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio nonché al proprio medico di medicina generale ovvero al 
pediatra di libera scelta.

SI INVITA INOLTRE A SEGUIRE IN MODO PUNTALE LE SEGUENTI MISURE IGIENICO SANITARIE:

a) lavarsi spesso le mani;

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

c) evitare abbracci e strette di mano;

d) mantenere, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;

e) starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie;

f) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;

l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;

m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate.

Il testo integrale del Decreto è disponibile sul sito del Governo

----- Aggiornamento al 5 marzo 2020
E' stato pubblicato ieri il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri con nuove misure riguardanti il contrasto e il 
contenimento del Coronavirus sull'intero territorio nazionale. Riportiamo a seguire alcuni punti del Decreto che hanno 
maggiore impatto sul nostro territorio: tutte le disposizioni sono efficaci fino al 3 aprile 2020, salve diverse previsioni 
contenute nelle singole misure. 

- CHIUSURA DELLE SCUOLE: fino al 15 marzo 2020 sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia e le attività 
didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, 
comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master e 
università per anziani   
 
- IN MERITO A EVENTI (ANCHE SPORTIVI) E MANIFESTAZIONI: sono sospese le manifestazioni, gli eventi e gli 
spettacoli di qualsiasi natura, anche cinematografici e teatrali, in programma in luogo sia pubblico che privato, che 
comportino assembramento di persone e non consentano il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno 
un metro. Sono sospesi anche gli eventi e le competizioni sportive a meno che non siano svolti "a porte chiuse", ovvero 
senza la presenza di pubblico. Lo sport di base e le attività motorie in genere, svolte all’aperto, in palestre, piscine e 
centri sportivi di ogni tipo, sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto delle 
raccomandazioni igienico sanitarie previste dal Decreto. ATTENZIONE: si ricorda che in tutti i casi le associazioni e le 
società sportive sono tenute ad effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli 
atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano.
 
- RSA E STRUTTURE DI ACCOGLIENZA: l’accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, 
residenze sanitarie per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura,
che è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione.
 
ALCUNE RACCOMANDAZIONI
Il Decreto raccomanda a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità di evitare di uscire 
dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia
possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.
 
SI INVITA INOLTRE A SEGUIRE IN MODO PUNTALE LE SEGUENTI MISURE IGIENICO SANITARIE: 

https://www.slideshare.net/Palazzo_Chigi/coronavirus-firmato-il-dpcm-8-marzo-2020


a)  lavarsi spesso le mani;
b)  evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;
c) evitare abbracci e strette di mano;
d) mantenere, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;
e) starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie;
f) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;
g)  non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
h)  coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;
i)   non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;
l)   pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;
m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate.
 
Il testo integrale del Decreto è disponibile sul sito del Governo: http://www.governo.it/it/articolo/coronavirus-firmato-il-
dpcm-4-marzo-2020/14241

----- Aggiornamento al 3 marzo 2020

In data 1° marzo è stato emanato il nuovo DPCM (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri) nel quale vengono 
prorogate e ridefinite alcune delle misure già adottate per il contenimento e la gestione del nuovo coronavirus COVID-
19. Il testo del Decreto distingue le misure sulla base delle aree geografiche d'intervento e per il Piemonte non prevede 
particolari limitazioni. 
Possono pertanto riprendere tutte le attività sportive (sia allenamenti che competizioni ed è consentito l'utilizzo di docce 
e spogliatoi), culturali e gli eventi in luogo pubblico o privato, sia all'aperto che al chiuso (ad eccezione dei servizi 
educativi). Vista la particolarità della situazione si consiglia comunque di evitare quanto più possibile assembramenti e di 
rispettare, in linea di massima, la distanza di almeno un metro tra una persona e l'altra, specialmente in luogo chiuso.

Si ricorda inoltre che a titolo precauzionale con Ordinanza del 2 marzo 2020 la Regione Piemonte ha disposto la 
sospensione fino al giorno 8 marzo dei servizi educativi dell'infanzia e delle scuole di ogni ordine e grado, nonché di 
attività scolastiche e di formazione superiore, corsi professionali compresi i tirocini curriculari, master, università per 
anziani, con esclusione degli specializzandi nelle discipline mediche e chirurgiche e delle attività formative svolte a 
distanza.
 
A Pino Torinese, quindi, hanno aperto al pubblico:

1. la biblioteca comunale “Angelo Caselle”

2. il Museo “Infini.to”

3. i Centri Anziani del capoluogo e di Valle Ceppi

4. la Piscina Moby Dick e tutti gli impianti sportivi comunali 

5. il Centro Giovanile a Villa Grazia

Si conferma la chiusura di tutte le scuole di ogni ordine e grado, Ludoteca e Unitre.

Si riportano per completezza le indicazioni del Ministero della Salute per prevenire la diffusione del 
COVID-19: vi invitiamo a prenderne visione applicandole nella quotidianità. 

http://www.governo.it/it/articolo/coronavirus-firmato-il-dpcm-4-marzo-2020/14241
http://www.governo.it/it/articolo/coronavirus-firmato-il-dpcm-4-marzo-2020/14241


----- Aggiornamento al 2 marzo 2020

La Regione Piemonte, con Ordinanza n.25 del 2 marzo 2020, ha esteso fino all'8 marzo prossimo la sospensione delle 
attività scolastiche ed educative di ogni ordine e grado. La riapertura delle scuole verrà definita con un nuovo 
provvedimento nei prossimi giorni.

----- Aggiornamento al 29 febbraio

La Regione Piemonte ha annunciato che gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado di tutto il Piemonte torneranno 
tra i banchi mercoledì prossimo, 4 marzo.

Ulteriori informazioni sulle misure attive per la progressiva ripresa delle varie attività culturali e sportive a partire da 
lunedì 2 marzo saranno definite domani, con il nuovo Decreto emanato dal Governo.

Tutti gli aggiornamenti dettagliati sono disponibili sul sito della Regione Piemonte

----- Aggiornamento del 28 febbraio

A seguito di un incontro tenutosi oggi alle ore 16 in Prefettura è stato comunicato che le nuove misure per limitare e 
contrastare la diffusione del Coronavirus saranno definite sulla base del Decreto del Consiglio dei Ministri che sarà 
emanato nella giornata di domani dopo le decisioni del Consiglio Superiore di Sanità. Questo Decreto sarà frutto delle 
valutazioni dei massimi esperti a livello nazionale e della comunità scientifica. 

L'ordinanza del 23 febbraio emanata dalla Regione Piemonte con le misure di contenimento (in scadenza sabato 29 
febbraio) sarà valida fino a domenica 1° marzo per il recepimento del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

----- Aggiornamento del 25 febbraio 2020

La Regione Piemonte ha emesso una circolare che fornisce alcuni chiarimenti sui contenuti dell'ordinanza riportante le 
misure urgenti di contrasto al virus (testo integrale qui). Sulla base di questa circolare a Pino Torinese sono riprese oggi, 
25 febbraio, le attività sportive limitatamente agli allenamenti (ancora sospesi gli eventi - gare e tornei - che prevedono 
la presenza di pubblico).

----- Aggiornamento del 24 febbraio 2020

http://www.comune.pinotorinese.to.it/images/Allegato01139720200302200344.pdf
http://www.comune.pinotorinese.to.it/images/chiarimenti_applicativi_ordinanza_allegato00837520200224205515.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/pinforma/notizie/coronavirus-gli-aggiornamenti-dalla-regione-piemonte


Come da ordinanza  (visibile qui) emessa ieri, 23 febbraio, da Regione Piemonte e Ministero della Salute, fino al 29 
febbraio in tutto il Piemonte: 

1.sono SOSPESE MANIFESTAZIONI E INIZIATIVE DI QUALSIASI NATURA, gli eventi e ogni forma di 
aggregazione, in luogo pubblico e privato, previste sia al chiuso che all'aperto, anche di natura culturale, 
ludico, sportiva e religiosa. Non potranno pertanto svolgersi allenamenti e partite. Sono anche rinviati tutti gli
eventi previsti per questa settimana
2.è prevista la CHIUSURA DELLE SCUOLE di ogni ordine e grado (servizi educativi dell'infanzia, attività 
scolastiche e di formazione superiore, corsi professionali, tirocini, master, corsi universitari di ogni grado e 
università per anziani). Sono anche chiusi gli asili nido privati
3.è SOSPESA L'APERTURA DI MUSEI e istituti culturali
4.è RINVIATO QUALSIASI VIAGGIO DI ISTRUZIONE sia sul territorio nazionale che all'estero

INOLTRE, A PINO TORINESE, SONO CHIUSI AL PUBBLICO fino al 29 febbraio:  

1.la biblioteca comunale “Angelo Caselle”
2.il Museo “Infini.to”
3.i Centri Anziani del capoluogo e di Valle Ceppi
4.la Piscina Moby Dick e tutti gli impianti sportivi comunali (per quanto riguarda gli impianti privati si deve 
fare riferimento direttamente al gestore)
5.la Ludoteca e il Centro Giovanile collocati a Villa Grazia

GLI UFFICI COMUNALI RESTANO APERTI AL PUBBLICO nei consueti orari: gli utenti possono rivolgersi agli 
sportelli ma non possono accedere all'interno degli uffici. 
I cittadini sono invitati tuttavia a non recarsi in Comune se non per motivi di stretta necessità. Gli uffici potranno essere 
contattati telefonicamente o via email. Inoltre eventuali documenti da consegnare a mano all'Ufficio Protocollo verranno 
ritirati presso l'Ufficio Tributi, situato al piano terra del palazzo comunale, civico n. 8.

GLI STUDI MEDICI, situati presso il Centro Polifunzionale di via Folis 9, hanno adottato specifiche misure cautelative:
1) non recarsi negli ambulatori se non per motivi inderogabili e strettamente indispensabili
2) per eventuali consigli o prescrizioni contattare telefonicamente il proprio medico. Le prescrizioni saranno inviate via 
email.

CONSORZIO SOCIO ASSISTENZIALE DEL CHIERESE: LE LIMITAZIONI FINO AL 29 FEBBRAIO

- Punti Rete: chiusura dei centri dal 25/02
- Colloqui non urgenti, rimandabili. Dove possibile verranno sostituiti con un colloquio telefonico e verrà fornito un 
prossimo appuntamento
- Attività di ricevimento pubblico/primo accesso: previa affissione di avviso al pubblico viene fornito riferimento telefonico
disponibile negli stessi orari, al fine di concordare appuntamenti o visite domiciliari e proporre l’utilizzo, qualora possibile,
di comunicazioni ed inoltro moduli via mail. Si procede al colloquio diretto alle situazioni ritenute urgenti e non 
procrastinabili
- Visite domiciliari, visite in comunità, scuole, presidi
- Interventi educativi territoriali, attività socializzanti di qualunque natura
- Incontri in luogo neutro
- Attività ed incontri di gruppo e collettivi
- Attività socializzanti ed individuali condotte da affidatari diurni
- Attività professionali condotte attraverso gruppi, conferenze di servizio ed incontri di rete. Verranno salvaguardate e 
proseguite con le ordinarie tempistiche le attività che risultano necessarie per i cittadini in termini di risposta a bisogni 
essenziali (quali ad esempio gli interventi di servizio domiciliare), e tutti gli interventi che abbiano carattere di urgenza.

PER ESSERE AGGIORNATI IN TEMPO REALE: 
Regione Piemonte: www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/coronavirus-2019-ncov-gestione-della-situazione
Ministero della Salute: www.salute.gov.it/nuovocoronavirus

INFORMAZIONI E RICHIESTA DI INTERVENTO

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-02/allegato00802520200223232140_ordinanza_ok.pdf
http://www.regione.piemonte.it/web/temi/sanita/coronavirus-2019-ncov-gestione-della-situazione


Chiunque sia recentemente tornato da zone a rischio epidemiologico è 
tenuto obbligatoriamente     a comunicarlo all'ASL di riferimento per 
l'avvio delle misure di permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva.
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